
Con il patrocinio di: 

 
 
 

 
Comune di  

Bologna 

 
Quartiere 
 Navile  

e l’adesione di: 
Gruppo Basket del Monte, Vis Basket 
Persiceto, Polisportiva Libertas Decima, 
Anzola Basket, U.P.Calderara Pallacanestro, 
Circolo Dozza ATC sport handicap, Overlimits 
Bologna 
 

 

 
In collaborazione con 

i Comuni 
dell’Associazione Intercomunale di Terred’Acqua 

 
 

 LL’’AAssssoocciiaazziioonnee  EEll  OOuuaallii  
ppeerr  llaa  lliibbeerrttàà  ddeell  SSaahhaarraa  OOcccciiddeennttaallee 

 

invita 
alla 

 
 

conclusiva del 

TToorrnneeoo  ddii  bbaasskkeett  ssoolliiddaallee  
 

 

 

 

 

 
 

OOrree  2200,,3300  cciirrccaa  
pprreessssoo  iill  ““ccaappaannnnoonnee  cceennttrroo  ffeessttee””  vviiaa  RRuubbiieerraa,,3300  

SSaanntt’’AAggaattaa  BBoollooggnneessee  
 

Adulti € 10,00  – bambini € 7,00 (fino a 10 anni) 
Per informazioni e prenotazioni (possibilmente entro il 4 Novembre 2009) 
3405293424 – go17226@iperbole.bologna.it – 3395284491 – denisnico@alice.it 

 

Il ricavato della cena sarà ripartito fra i progetti promossi dal torneo 
durante la serata sarà presentata la classifica finale dei progetti 

 

La cena sarà preceduta dalla partita 
Ore 18,00 

SSeelleezziioonnee  aammaattoorrii  TTeerrrreedd’’aaccqquuaa  SSeelleezziioonnee  aammaattoorrii  BBoollooggnnaa  
c/o palestra centro sportivo A. Bellei Via 21 Aprile 

SSaanntt’’AAggaattaa  BBoollooggnneessee  
  
  
  



TToorrnneeoo  ddii  bbaasskkeett  ssoolliiddaallee  
7a edizione 

in ricordo di  
Gigi Pasquali, Emanuel Grassi e Fatma Salma Labid 

  
PERIODO: Ottobre 2009; 
LUOGO: Bologna – Comuni Ass.ne Intercomunale di Terred’Acqua; 
ATTIVITA’: Torneo di basket; 
 
Finalità:  
sensibilizzazione dell’opinione pubblica, in particolare dei giovani, sui 
temi della pace e della convivenza. La manifestazione si propone di 
coniugare impegno sportivo e solidarietà, impegnando 
complessivamente oltre un centinaio di partecipanti tra cui: 
diversamente abili, immigrati, over 35, ragazze, ragazzi e bambini. 
Caratteristiche: 
torneo di basket caratterizzato da vari incontri fra squadre 
appartenenti a diverse “categorie” di partecipanti; 
Categorie: 

1. bambini scuole elementari; 
2. uomini - over 35 – non tesserati; 
3. ragazzi fino ai 35 anni; 
4. donne; 
5. stranieri; 
6. diversamente abili. 

Modalità:  
saranno individuati gruppi di squadre formati di categorie diverse  
Ad ognuno di questi gruppi sarà attribuito un progetto di solidarietà 
fra quelli riportati di seguito: 

1. Accoglienza bambini saharawi; 
2. Casa Vida - Brasile; 
3. Chernobyl - accoglienza bielorussi 
4. Libera – Altreterre 

Si incontreranno fra loro squadre rientranti in ognuna della categorie 
sopraindicate, ma a cui sono stati assegnati progetti di solidarietà 
diversi; 
Al termine di ogni partita ci saranno, salvo pareggi, una squadra 
vincitrice ed una squadra perdente con i relativi progetti assegnati. 
Alla conclusione del torneo verranno conteggiate le partite vinte, 
perse e pareggiate per ogni gruppo di squadre - corrispondente ad un 
progetto - al fine di definire una “classifica” fra i progetti di 
solidarietà.  
La classifica permetterà l’attribuzione in percentuale ad ogni progetto 
di una quota dell’introito netto del torneo, come segue: 
28% al 1° classificato; 26% al 2° classificato; 23% al 3° e al 4° 
classificato; 
La partecipazione al torneo è gratuita. Invitiamo comunque le squadre 
partecipanti a contribuire al sostegno dei progetti di solidarietà 
promossi dal torneo. 
I partecipanti al torneo riceveranno una maglietta ricordo.  
Responsabilità: sarà cura di ogni partecipante munirsi di 
assicurazione propria in quanto i promotori si escludono da ogni 
responsabilità civile e penale assicurando da parte loro la sola 
disponibilità degli impianti sportivi.  
I partecipanti dovranno osservare le disposizioni sanitarie in materia 
di attività sportiva. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  PPRROOGGEETTTTII  

  
  

www.saharawi.org 
Associazione El Ouali 

 per la libertà del Sahara Occidentale 
Progetto Piccoli ambasciatori di Pace 

Accoglienza bambini saharawi 
Da vari anni si organizza l’accoglienza estiva di circa 10 bambini/e 
Saharawi dai 7 agli 11 anni. L’iniziativa, presente anche in altre 
province e regioni italiane, si basa su una stretta collaborazione con le 
amministrazioni locali e con tutti gli enti pubblici e privati, che si 
rendono disponibili. 
L’iniziativa intende avere una duplice valenza: 

solidaristica, offrendo ai bambini, per un breve periodo, condizioni di vita 
più adeguate, sia da un punto di vista naturale e climatico (le 
condizioni climatiche estive del deserto del Sahara algerino, rendono 
la vita nei campi profughi veramente difficoltosa), che da un punto di 
vista alimentare (offerta più varia e più completa di cibo); durante la 
loro permanenza i bambini sono inoltre sottoposti ad esami medici e 
ad eventuali cure; 

di sensibilizzazione istituzionale e politica, con momenti si socializzazione 
e di scambio culturale 
I volontari dell’Associazione accompagnano i bambini per tutto il 
periodo, aiutando l’insegnante-accompagnatore Saharawi nello 
svolgimento delle attività didattiche e promovendo iniziative pubbliche 
per diffondere e far conoscere la storia del popolo Saharawi. 

 
 

www.rrrquarrata.it 
rrrquarrata.it  

Progetto - Casa Vida – San Paulo - Brasile 
Fra i tanti progetti della Rete Radiè Resch, quello di Casa Vida ha per 
referente Padre Julio Lancellotti (il Profeta della strada). E’ la 
residenza di bambini orfani o abbandonati, sieropositivi o malati HIV-
AIDS, da 0 a 15 anni. L’obiettivo di questo progetto è quello di 
mantenere la qualità della vita ad un livello tollerabile, garantendo il 
diritto alla salute ed all’educazione senza alcuna discriminazione. In 
questa realtà i bambini ricevono l’affetto e l’attenzione che 
consentono di affrontare l’impatto dell’adolescenza in una situazione 
tanto difficile. La prospettiva di vita futura dei bambini è spesso 
motivo di sconforto per chi sta con loro, ma vederli crescere vivendo 
una quotidianità “normale”, con giochi, affetto e studio, compensa 
ogni sforzo ed amarezza. In questo contesto i bambini hanno 
raddoppiato la prospettiva di vita il che, con il fatto di poter vivere in 
una “famiglia”, assume per loro una enorme importanza. 

 

 
Gruppi di volontari singoli od organizzati 

Progetto Chernobyl 
Accoglienza bambini bielorussi 

E’ una esperienza che si ripete ormai da sei anni in collaborazione con 
A.N.P.As Emilia-Romagna e le Amministrazioni comunali dell’ambito 
territoriale delle Terre d’Acqua. Con questo progetto si consente ad 
alcune decine di bambini bielorussi di lasciare le zone ancora 
contaminate dalla nube radioattiva di Chernobyl per trasferirsi per un 
mese nel nostro territorio. I bambini sono accolti singolarmente 
presso famiglie oppure in comunità, in strutture pubbliche o private, 
grazie alla disponibilità di singoli nuclei familiari o di gruppi di 
volontari ed alla partecipazione degli Comuni. I bambini possono 
vivere così nel nostro paese interrompendo, anche se per un periodo 
relativamente breve, il continuo assorbimento di piccole dosi di 
radiazioni che ancora oggi sono causa di gravi malattie e disturbi. I 
fondi raccolti con il Torneo verranno utilizzati per promuovere attività 
ricreative e momenti d’incontro con i piccoli ospiti bielorussi. 

 
 
 
 
 
www.libera.it 
Una settimana per la legalità 

Un campo di volontariato aperto agli studenti dell’ Istituto 
“Archimede” di S.G. Persicelo nei campi confiscati alla mafia e gestiti 
dalla Cooperativa “Valle del  Marro” nella piana di Gioia Tauro (RC), 
promosso dall’associazione per il commercio equo e solidale 
“Altreterre” in collaborazione con Libera. Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie. 
Questo progetto chiamato, “UNA SETTIMANA PER LA LEGALITÀ”, 
nasce dalla volontà di coinvolgere direttamente i giovani, per renderli 
partecipi e solidali con chi ha scelto di stare dalla parte della legalità. 
“Un altro mondo è possibile” è lo slogan che accompagna da sempre 
le sfide del commercio equo, nei paesi più poveri ma anche lì dove la 
legalità viene calpestata. A questo progetto danno il loro prezioso 
contributo un gruppo di docenti dell’Istituto “Archimede”, con il loro 
impegno pratico di informazione e formazione dei giovani sui temi 
della legalità. 

  


